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Finalità 

Il corso di Analisi Strumentale si è svolto nell’arco degli ultimi due anni scolastici curricolari: 

nel primo anno è stata trattata la parte riguardante i metodi analitici ottici, nel secondo i metodi 

elettrochimici e cromatografici insieme ai loro aspetti applicativi. Lo scopo del corso, una volta note 

dal punto di vista teorico le varie tecniche analitiche, è quello di rendere gli studenti capaci di usare 

correttamente ed appropriatamente la strumentazione, di adottare le varie tecniche analitiche in re-

lazione a problemi specifici, di scrivere una relazione tecnico-scientifica in maniera corretta e com-

pleta, di valutare, elaborare e presentare i dati significativi ottenuti e di assumere decisioni in modo 

autonomo, di rispettare le scadenze e le consegne assegnate, tutto questo rivolto al completamento 

della formazione di una figura professionale consapevole dei propri doveri e delle proprie mansioni. 

Contenuti ed obiettivi connessi (Il programma analitico è allegato a parte.) 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati ripresi od affrontati ex-novo i seguenti macroargomenti: 

1) spettrofotometria UV/VIS 

2) spettrofotometria AA 

3) spettroscopia IR 

4) energia chimica e spontaneità delle reazioni (normalmente trattato dal docente di Tecnologie 

Chimiche Industriali, questo nucleo fondante della Chimica è stato svolto come parte inte-

grante del programma di Analisi Chimica Strumentale in quanto il titolare dalla materia TCI 

ha preso servizio solo ad inizio del mese di dicembre) 

5) metodi elettrochimici: potenziometria e conduttimetria 

In laboratorio sono state svolte analisi con l’utilizzo degli strumenti oggetto di studio teorico su 

campioni reali, ponendosi i seguenti obiettivi: 

� comprendere le varie fasi di un processo analitico; 

� saper seguire una metodica interpretando in maniera corretta i passaggi; 

� saper effettuare un campionamento trattando il campione in maniera corretta; 

� utilizzare gli apparecchi autonomamente anche nel rispetto delle norme di sicurezza e dell’am-

biente; 



� elaborare i dati analitici; 

� fornire il risultato in maniera corretta anche attraverso la stesura di relazioni tecniche riguardanti 

il procedimento di analisi. 

Obiettivi conseguiti 

La classe, formata da undici elementi tutti appartenenti al nucleo originario della terza, ha 

sempre tenuto un comportamento corretto nei confronti dell’insegnante e, in generale, della scuola. 

Nell’arco del triennio si è messo in evidenza un ristretto gruppo di studenti che raggiunge un pro-

fitto complessivamente discreto od addirittura ottimo, mostrando interesse, partecipazione e capa-

cità di rielaborazione critica degli argomenti teorici proposti oltre che buone abilità operative ed ef-

ficaci capacità organizzative durante le attività di laboratorio. Gli altri alunni presentano un quadro 

abbastanza frammentario: alcuni arrivano al termine dell’anno scolastico con incertezze più o meno 

diffuse nell’applicazione delle conoscenze teoriche a casi numerici (incertezze legate ad un approc-

cio talvolta superficiale agli argomenti proposti e ad una limitata padronanza degli strumenti mate-

matici di base), mentre per altri le competenze pratiche e la capacità di rielaborazione critica risul-

tano appena al limite della sufficienza. Nonostante il buon livello di attenzione generale mostrato in 

aula, lo studio domestico è stato spesso di tipo mnemonico e concentrato nei giorni precedenti le ve-

rifiche programmate. Il profitto complessivo risente, inoltre, della limitata ricchezza lessicale che si 

evidenzia nell’esposizione orale ed influenza anche l’utilizzo del linguaggio tecnico specifico della 

disciplina. 

Lo svolgimento del programmazione iniziale non è stato in linea con i tempi previsti, essen-

zialmente a causa dell’impegno richiesto dalla trattazione degli argomenti di Termodinamica nor-

malmente inseriti nell’ultimo anno del corso di TCI. 

CONOSCENZE 
• conoscere i principi teorici relativi alle metodiche analitiche utilizzate 
• consolidare le abilità di calcolo da applicare ai problemi analitici 
• conoscere lo schema a blocchi degli strumenti utilizzati in laboratorio 
• conoscere ed operare secondo le norme di sicurezza in laboratorio 

COMPETENZE 
• saper applicare i principi teorici dei metodi analitici ad eventuali problematiche reali 
• saper utilizzare un corretto ed appropriato linguaggio scientifico 
• saper presentare il proprio lavoro in elaborati scritto-grafici 
• saper valutare l’affidabilità del lavoro svolto, l’accuratezza e la precisione dei dati sperimen-

tali ottenuti 
• saper utilizzare le proprie esperienze professionali ed i comuni mezzi d’informazione per in-

dividuare materiale necessario alla risoluzione di proposte didattiche analitiche 
• saper programmare il lavoro di laboratorio 

CAPACITÀ 
• creare collegamenti logici per favorire l’interdisciplinarietà degli argomenti trattati 
• saper scegliere la tecnica più appropriata ad un caso analitico proposto 



• saper ottimizzare i parametri strumentali in base ai risultati ottenuti 

Tempi 

Ore previste: 8 ore settimanali 264 ore annuali (33 settimane) 

Metodo di lavoro 

La maggior parte delle ore è stata svolta in laboratorio. I macroargomenti 3), 4) e 5) sono stati 

trattati nel corrente anno scolastico, in quello scorso i macroargomenti 1) e 2). Le lezioni teoriche 

sono state di tipo frontale. Le esperienze pratiche sono state eseguite agli apparecchi presenti in la-

boratorio al fine di far acquisire a tutti gli alunni una sufficiente manualità. 

Testi 

R.Cozzi, P.Protti, T.Ruaro: “Analisi Chimica Strumentale” volumi A, B e C, Zanichelli 

S.Pasquetto e L.Patrone: “Fondamenti di chimica fisica”, Zanichelli 

Schemi, riassunti e schede di lavoro forniti dal docente 

Verifiche e valutazione 

Sono state svolte verifiche scritte ed orali per quanto riguarda l’accertamento delle cono-

scenze teoriche. Le domande delle verifiche scritte erano formulate con modalità A e B. Le simula-

zioni della terza prova di esame sono state valutate ai fini del giudizio finale, dopo averle discusse 

con gli studenti per mettere in evidenza le difficoltà e gli errori di ciascuno. Per ogni analisi di labo-

ratorio è stata richiesta una relazione dove era necessario riportare il procedimento seguito ed il ri-

sultato ottenuto. 

Per la valutazione delle verifiche scritte ed orali si è fatto riferimento alla griglia di corrispon-

denza voto-giudizio del PTOF. La valutazione delle analisi ha riguardato sia il risultato stechiome-

trico che la corretta stesura delle relazioni ed il rispetto dei relativi tempi di consegna assegnati alle 

singole prove. In aggiunta alla relazione è stato valutato anche il comportamento in laboratorio, 

l’uso corretto del quaderno di laboratorio e il rispetto delle norme di sicurezza. Si è deciso, comuni-

candolo agli studenti, di assegnare il voto 2 a tutte le analisi (sia eseguite che non condotte a ter-

mine) per cui non sia stata consegnata una relazione scritta. Le singole verifiche hanno portato alla 

valutazione di fine periodo, nella quale si sono considerate sia le conoscenze teoriche che le abilità 

pratiche ed è stato tenuto conto anche di fattori quali l’impegno ed il progresso nell’apprendimento. 

Empoli, lì 23 maggio 2017 

Prof.ssa Claudia Taiti 

 


